ANSA:

Tav: assessore cultura Chiomonte si dimette fra le lacrime

Polizia nel Museo; area archeologica danneggiata, e' troppo.

28 giugno, 21:11

 

(ANSA) - TORINO, 28 GIU - Le vicende della Tav hanno fatto dimettere l'assessore alla Cultura di Chiomonte, Cristina Uran.

Uran e' uscita in lacrime dall'ufficio del sindaco, Renzo Pinard. Il motivo del malumore e' il Museo archeologico della Maddalena di Chiomonte, proprio sul piazzale sgomberato ieri dalle forze dell'ordine.

''La polizia - ha spiegato Uran - si e' piazzata li', nelle stanze del museo, senza chiedere neppure il permesso. E lassu' nei boschi della Maddalena - ha concluso - c'e' una devastazione vergognosa. E' troppo''. (ANSA).

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sulla vicenda TAV, Cristina Uran non ha bisogno di bacchettate. Ha sempre tenuto una posizione lineare facendo anche saltare alcune delibere del SINDACO. Lo scempio a cui sta assistendo l'ha portata a questo passo che và valutato con grande rispetto perché fatto in un momento particolarmente delicato e in un ambito in cui l'agibilità non è sempre così delineata. 

Attendiamo ora le dimissioni di Pinard. 
Con tutta evidenza non è stato capace di interpretare e gestire la situazione. 
Il suo Comune è completamente militarizzato, lo svincolo è stato fatto solo per permettere questa militarizzazione, nessuno andrà ad arricchire i pochi albergatori che invece subiranno pesanti perdite e l'agricoltura di Chiomonte è irrimediabilmente messa in ginocchio così come il turismo. Non parliamo della devastazione dell'area archeologica della Maddalena. Area che in 36 giorni di libera Repubblica, abbiamo conservato con una spasmodica attenzione E CHE ADESSO ILLEGALMENTE VIENE UTILIZZATA COME SEDE DI CANTIERE. 
L'allegria e la vita di queste settimane è stata sostituita dai fumi delle pale meccaniche e dalle divise. 
Conoscendola, credo che sia stata questa la molla che ha fatto sì che Cristina si sia dimessa tra le lacrime. Non lacrime di rammarico per la sedia ma lacrime di tristezza per la sua terra. 

I Chiomontini la seguiranno presto e Pinard resterà con un pugno di mosche morte in mano. 

